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Una riflessione sulla giornata vissuta ad Ancona intorno ai sindaci comunisti 

li difficile governo dell'emergenza 
' « - * * * • 

La folla eterogenea presente alla manifestazione in piazza Cavour - Stefanini rivendica la 
lunga lotta del PCI per le autonomie locali - Il messaggio di speranza di Diego Novelli sin
daco della città più insanguinata dal terrorismo - Dure critiche di Bastianelli alle chiusure de 

Due aspetti della manifestazione in piazza Cavour (a destra) e del precedente convegno a Palazzo degli Anziani 

Viste le troppe verità rimaste nascoste il PG potrebbe impugnare la sentenza 

Su ir assoluzione del fascista Abruzzese 
restano moltissimi dubbi e una speranza 

Due pesi e due misure usati dalla corte per valutare le testimonianze contrastanti - Una dichia
razione del compagno Bellucci - Determinanti le affermazioni del vicequestore Vecchioni 

ANCONA — Cossutta sta finendo di parlare alla grande platea che si è raccolta in piazza Cavour. Lasciando la 
piazza, si può guardare meglio in piazza questo pubblico. Non sono soltanto comunisti, con tessera o senza, ammini
stratori o donne: incontriamo anche lo scultore Valeriano Trubbiani. Solo, un po' appartato rispetto al gruppo della 
folla, il viso espressivo e provato che parla della sua drammat ica sensibilità di artista. Anche lui. li in mezzo tra tanti 
operai, compagni e giovani. E' una presenza di grande significato, come quella — per altro verso — del sindaco repubbli
cano di Ancona, di Giorgio Tornati, sindaco di Pesaro, dei sindaci di Urbino, di Jesi e di tanti altri comuni non sol 
tanto marchigiani. Vi sono an
che molti indipendenti che 
hanno accettato di stare in 
lista con i comunisti e poi 
medici, professionisti, stu
denti ed artigiani. 

Alla tribuna si avvicenda
no gli oratori (il compagno 
Holdrini capolista alle comu
nali. Milli Marioli, Carossino. 
presidente della Liguria. No
velli, sindaco di Torino, ed 
infine il .senatore Cossutta). 
Anche nella manifestazione 
di piazza — come preceden 
temente al convegno di Pa
lazzo degli Anziani — non 
.si ascoltano toni trionfalisti
ci o forzati. Al contrario il 
tema dell'incontro (« Regioni 
e Comuni per una migliore 
qualità della vita ») permette 
una riflessione sincera e hi 
cida. non priva di toni preoc
cupati. 

Non è facile governare 1' 
emergenza (« d i e è reale — 
dice Carossino — non è una 
trovata propagandistica del 
PC'/»); eppure i comunisti 
vi si sono impegnati con tutta 
la passione e la razionalità 
che contraddistinguono la lo
ro storia, ad Ancona come in 
centinaia di comuni. Gover
no centrale e locale sono stret
tamente collegati nell'analisi 
del PCI: sono le facce di uno 
stesso faticoso processo di 
cambiamento. 

« E' merito della sinistra e 
di noi comunisti — dice Ste
fanini segretario delle Mar
che aprendo il convegno — 
aver sottratto la lotta per il 
decentramento e lo sviluppo 
delle autonomie da angustie 
Idealistiche. Il voto del pros
simo giugno rafforzando la 
sinistra ed il PCI, deve se
gnare una nuova fase, una 
spinta ulteriore verso quella 
unità politica che è esigenza 
inderogabile per arrestare la 
crisi e per rendere protago
nisti i lavoratori e le istitu
zioni di base, che sono le in
terpreti autentiche delle loro 
necessità ». 

Quindi, un modo di gover
nare fondato sulla partecipa
zione (se ne è occupato in 
particolare il compagno Bui-
garelli sindaco di Modena) 
non può limitarsi ad alcune 
regioni e ad alcuni comuni, 
per quanto importanti, deve 
finalmente diventare segno 
tangibile anche nella guida 
del pae.se, altrimenti si svuo
tano conquiste e risultati ot
tenuti a livello locale. E se 
la Democrazia «ristiana re
siste con tutte le forze, in
consapevolmente aiutata dal
l'azione destabilizzante del 
terrorismo, è perché sono or
mai mature le condizioni di 
questo « governo ^. già rea
lizzato dai comunisti, persino 
in realtà drammatiche come 
Torino. 

Proprio dal sindaco Novelli 
è venuto un messaggio di for
za e di speranza, che non è 
— Iia detto — volontarismo o 
mero atto di fede. « Esistono 
le energie per spezzare la spi
rale negativa ». 

« Noi vogliamo progettare 
non più soltanto il lavoro — ha 
continuato il .sindaco di Torino 
— ma la vita umana: possiamo 
proporci ed ottenere uno sfor
zo creativo grandioso che tra
scenda la politica quotidiana, 
per ricomporre un tessuto so
ciale dilaniato dalle contraddi
zioni, per orientare un'intera 
società e permetterle di diri
gersi con le sue forze. Per que
sto respingiamo con forza la. 
logica della ineluttabilità della 
crisi urbana, non ci ablmndo-
niamo ad ipotesi utopiche, ma 
intendiamo costruire giorno 
per giorno, con la gente, una 
ipotesi di vita fondata sulla 
socialità e sul rispetto del
l'uomo >. 

Questa è l'essenza del ten
tativo dei comunisti in ogni 
città e in ogni regione, per di
verse che skino le concrete si
tuazioni. Ma se è vero che si 
può « guidare una città solo 
con chi ci vive ». come consi
derare l'atteggiamento fazioso 
ed ottuso della Democrazia cri
stiana in tante realtà locali? 
Il compagno Renato Bastianel
li. presidente del consiglio re
gionale. ha parlato dei risul
tati positivi ottenuti alla Re
gione Marche nella fase di 
grande unità seguente al 1975. 
Poi lo sfascio progressivo, og
gi adidrittura cronico. Perché? 

e Soprattutto per il fatto che 
la Democrazia cristiana — ha 
detto Bastianelli — non sop
porta mai a lungo una allean
za, come quella che noi propo
niamo, senza egemonie e alla 
pari, proficua perché in gra
do dì cambiare davvero le co
se ». 

€ Ma la sinistra — ha conclu
so — non accrediterà fino in 
fondo la sua immagine dì for
no di governo, se non saprà 
costringere la Democrazia cri-
•frana ad imboccare la s*rada 
4ti rinnovamento e dell'unità». 

Intossicato da droga 
in caserma a Fano 
un militare di leva 

FANO — Un giovane militare di leva mar
chigiano. A.F., di 20 anni , di s tanza alla 
locale caserma « Paolini » è s ta to traspor
ta to d'urgenza, l 'altra notte, all 'ospedale 
della ci t tadina rivierasca. Subito ricove
rato gli è s t a ta r iscontrata un'« intossica
zione da s tupefacent i» . La-prognosi è sta
ta comunque tranquill izzante: cinque gior
ni salvo complicazioni. 

Il fatto ha suscitato un certo scalpore: 
Fano è infatti una città tradizionalmente 
« tranquilla ». Da qualche tempo, però, non 
è un mistero per nessuno che anch'essa co-
mincih a conoscere una preoccupante dif
fusione delle sostanze stupefacenti. Un re
cente modo di pubblicizzare cifre di que
s ta drammatica realtà emergente ormai an 
che in provincia. Sono ormai quasi seicen
to anche in ci t tà i tossicodipendenti, per 
lo più giovani sotto i t rent 'anni . 

C'è chi sostiene che le maggiori respon
sabilità oggettive dell'arrivo della droga 
nella cit tadina, siano proprio dei giovani 
delle al tre regioni che qui svolgono il pe
riodo di ferma. Al di là di queste considera
zioni, comunque, quanto accaduto è un'ul
teriore conferma della gravità di un feno
meno. che. specie all ' interno delle caser
me, va combattuto rigorosamente, ma non 
punit ivamente; non prolungando oltre mo
do una vita mili tare che è la quintessenza 
della noia e dell 'inutilità. 

Dare una socialità, uno « scopo » genera
le anche ai dodici mesi di naja potrà es
sere l'unico modo per combattere effica
cemente la diffusione della droga all'inter
no delle caserme. 

Una lettera anonima 
ai genitori 

del bimbo scomparso 
MACERATA — Un esile filo di speranza per 
i genitori del piccolo Sergio Isidori. il bam
bino di 5 anni e mezzo scomparso dalla sua 
abitazione di Villa Potenza poco meno di 
un mese fa. Battute nel fiume vicino, nella 
campagna circostante e l'estensione delle ri
cerche in tutta Italia non hanno dato risul
tat i : del bimbo nessuna traccia. 

In condizioni di questo genere ci si aggrap
pa a qualsiasi ipotesi, anche la più remota. 
purché minimamente credibile. Così Eraldo 
e Silvia Isidori hanno ripreso fiducia quan
do una settimana fa è stata consegnata loro 
una lettera anonima, il cui contenuto è stato 
reso noto solo ieri. Chi scrive premette di 
non essere uno t sciacallo ». e afferma di 
sapere che Sergio « è stato rapito per erro 
re ». da una donna bruna, signorile, alta circa 
m. 1.70. in compagnia di un uomo a bordo 
di un'auto blu targata Pesaro. 

«Tutto si è svolto con semplicità. Come 
vi ave \o promesso — si sostiene in sastanza 
nella lettera scritta su un foglio uso bollo — 
ho dato notizie di Sergio e al tre ne fornirò 
in futuro. Il bimbo è vivo e si trova a circa 
cento chilometri dal paese. Cercate di ricor
dare la donna che quella sera rimase per 
alcuni minuti di fronte alla vostra casa ». 

L'ipotesi più probabile è che la lettera sia 
parto della fantasia di un mitomane. I pochi 
elementi in essa contenuti costituiscono tut
tavia oggetto di indagini da parte dei cara
binieri e della questura. 

ANCONA — Il segretario del 
Fronte della Gioventù. Gian
carlo Abruzzese, è s ta to dun
que assolto mercoledì sera 
dal Tribunale dall 'accusa di 
avere aggredito e pestato t re 
giovani comunisti la setti
mana scorsa. A suo carico 
c'era una circostanziata te
stimonianza, ma al termine 
di un processo con molti — 
forse troppi — colpi di sce
na è s ta ta decisa la sua in
nocenza. 

Non c'è dubbio che su que
sto giudizio peseranno per
plessità per il modo con cui 
si è sviluppato il dibattimen
to e per la dispari tà con cui 
sono s ta te accet tate le ver
sioni dei singoli testi 

All'ultima ora il vicequesto
re Vecchioni, capo della 
DIGOS anconetana, ha fat
to presente una circostanza 
che ha avuto alla fine un 
peso determinante . Interro
gato dai giudici sul fatto che 
l'Abruzzese avesse la barba 
il giorno dell'aggressione (il 
funzionario di polizia lo ave
va fermato nel corso di una 
manifestazione dinanzi al li
ceo scientifico poche ore pri
ma) il dot tor Vecchioni ha 
affermato che era del tu t to 
rasato. Questo particolare è 
s ta to sufficiente, (forse per
ché r iportato da un pubblico 
ufficiale?) per affossare !e 
altre (di t re giovani) che af
fermavano il contrario. 

Non è un contesto margina
le. perché il compagno Mas 
simo Moschini. nella sua im
mediata denuncia contro 
l'Abruzzese aveva dichiarato 

Continua a inanellare « perle » il centrodestra di Ascoli 

Bloccata nei suoi intrallazzi 
la DC s'arrabbia coi comunisti 
ASCOLI PICENO — non han 
no limiti l 'arroganza e l'im
prontitudine della DC. Per 
una mancata speculazione. 
dovuta ad un doveroso inter
vento del Comitato regionale 
di controllo che ha opposto 
una interlocutoria all'appro
vazione di due delibere ri
guardanti due grossi insedia
menti commerciali a Monti
celli. la DC è arrivata sfac
ciatamente ad accusare il 
Partito comunista di aver 
fatto cosi un grosso danno 
alla città. 

Il comunicato emesso a pro
posito dai democristiani è di 
una arroganza inaudita oltre 
d i e offensiva per il comitato 
di controllo, sul quale i co
munisti non sono affatto in
tervenuti. Essi hanno solo an
nunciato la presentazione di 
una delibera di revoca di 

quella (illegittima e dannosa 
per gli interessi di Monticel
li) adottata dal consiglio co 
mimale con un colpo di ma
no in assenza del gruppo con
siliare del PCI. Addirittura 
per quanto si sa. il relatore 
al CO.RE.CO. è stato l'ex 
sindaco democristiano Agnoz-
zi e l'interlocutoria è stata 
deliberata all 'unanimità. 

Con le due delibere la DC 
ascolana, già responsabile 
dello sfascio urbanistico nei 
quartieri di Por ta Cappucci
na. Campo Parignano e quar
tiere Luciani, intende da r via 
libera alla speculazione sel
vaggia a Monticelli. Si vuol 
favorire l'immissione sul mer
cato di oltre duecento allog
gi a prezzi non controllati. 
facendo rinunciare il Comu
ne al vincolo della conven
zione in base alla legge Bu-

calossi. Il che significa lo 
scompiglio sul mercato edili
zio di Monticelli e dell'intera 
città, e affari d'oro per i prò 
prietari delle a ree . 

Oltre tutto, la convenzione 
voluta dalla DC permette al 
beneficiario di essa di rea
lizzare servizi d i e si dicono 
essenziali, come quelli del 
centro commerciale, nel co 
modo termine di ben dieci 
anni! 

Per queste ragioni capiamo 
benissimo gli strilli della DC 
per l'intervento, per quanto 
si sa puramente formale, del 
CO.RE.CO. E mentre ci si 
vuole augurare che almeno 
dalle altre forze politiche vi 
sia un ravvedimento su una 
questione così delicata, per i 
servizi indispensabili ed ur
genti per la gente di Monti
celli. impegnandosi a realiz

zare i centri di servizi pri
mari. per i quali ci sono già 
i soldi, che. non facendo gola 
alla speculazione privata. !a 
DC tiene in frigorifero. 

Il tono del comunicato della 
DC astioso, arrogante ed of- ' 
fensivo. dimostra come lo 
scudocrociato ascolano co 
mi nei a sentire il morso del 
la protesta che già da alcuni 
mesi sale da ogni quartiere 
e da ogni categoria e d i e in 
dividua sempre più chiara 
mente in questo partito la 
causa dei mali della città. 
Gli abitanti dei quartieri, a 
cominciare da quello di Mon 
ticelli. i Ia\oratori , le donne. 
le mille e più famiglie che 
ad Ascoli sono in attesa di 
un alloggio popolare, i giova 
ni iscritti nella lista di collo 
^amento, sanno che il 3 e 4 
giugno, con il voto comunista. 
potranno favorire la svolta 
nazionale che la situazione 
impone e. con essa, la fine 
della giunta di centro-destra 
che da alcuni mesi ammini 
stra la a t t a portandola ver
so una avvilente condizione 
sociale, civile e politica. 

f. d. f. 

i 

che l'aggressore era dotato 
appunto di una barba, anche 
se non molto folta. 

Il punto è questo: c'erano 
versioni contras tant i e — va 
aggiunto — a rigore di logica 
tut t i i testi e rano completa
mente attendibili . E allora, 
perché la Corte ha voluto in 
ogni caso formulare un giu
dizio. quando sarebbe s ta to 
più saggio sospendere il tu t to 
e richiedere doverosi accerta
menti? In termini ancora 
più espliciti (lo aveva richie
sto anche l'avvocato Claudio 
Fedecostante. di pa r te civile) 
si doveva — arrivati a quel 
punto — formalizzare l'istrut
toria ed accertare una serie 
di circostanze emerse duran te 
il rito per direttissima. 

« Quello che è dispiaciuto 
— è s ta to il commento del 
giorno dopo dell 'avvocato Fe
decostante — è che non si è 
voluto al largare l 'indagine. 
La perplessità nasce dal fat
to che si è usata una dispa
rità di giudizio, accet tando 
tout court una tesi e respin
gendo senza esitazioni l'al
t ra . Un t r a t t amen to differen
ziato che non può essere ac
cet ta to ». 

Oltretut to con ogni proba
bilità la semenza n c o potrà 
avere ulteriori sviluppi. La 
par te civile, infatti , per legge 
ncn può interporre appello. 
e lo stesso PM aveva richie
sto l'assoluzione. Dunque tu t to 
bloccato? Ncn proprio. C'è an
cora una possibilità per far 
luce sugli aspet t i r imast i trop
po nell 'ombra. Il procuratore 
generale potrebbe infatti im
pugnare la sentenzi*, e in 
questo caso, il processo an
drebbe r ifat to. 

Il PCI. a t t raverso il suo se
gretario comunale, Riccardo 
Bellucci, ha commenta to la 

.sentenza, met tendo in rilievo 
i suoi lati sccncertant i . «Si 
è manda to assolto eco forma
la piena il neofascista abruz
zese — ha affermato Belluc
ci — nonos t an t e le lucide e 
coraggiose tes t imcniaoze de: 
giovani comunist i aggrediti e 
picchiati dalla banda da lui 
guidata e quelle degli al tr i 
giovani ohe avevano vanifica
to il suo alibi raccogliticcio 
sfasciatosi eia morosamente 
come riconosciuto dallo stes
so avvocato difensore. Alibi 
inventato d a uo lato, testi
monianze chiare dall 'altro». 

Pare incredibile, ma è cosi. 
E' una sentenza, però, dalla 
quale i neofascisti ncn pos
sono t r a r re presunzioni di Im
punità per i loro raid squa-
dristici. 

« S e essi vogliono percor
rere — ha concluso il compa
gno Bellucci — la s t rada del
la violenza e del teppismo 
ttroppi segni paiono confer
marlo. n c n ult imo la desi
gnazione in lista per il MSI 
alle amministrative di Ciccio
li), deveno sapere che . come 
è accaduto per la «vicenda 
Abruzzese», si t roveranno di 
freote ad una ci t tà che si fa 
forte dell 'arma della coscien
za democratica e della sem
pre a t tua le e solida tradizio
n e antifascista ». 

ma. ma. 

Elezioni e contratti riaccendono il dibattito in fabbrica 

Fra gli operai pesaresi 
che oggi riprendono 

a occuparsi di politica 
La grande mobilitazione dei lavoratori comunisti - Cosa dicono 
gli iscritti agli altri partiti - Sono scomparsi i giornali sportivi 

PESARO — Le iniziative 
provinciali della FLM ci 
hanno da to l'occasione 
per uno scambio di ide? 
con gli operai. A Pesaro 
la concentrazione — cosi 
come era avvenuto per 
t re giorni consecutivi a 
turni di due ore alla fine 
della se t t imana passata 
— si è effettuata in piaz
za Lazzarini, sotto le fi 
nestre della • associazione 
degli industriali . 

Il tema proposto ad al
cuni operai di quella che 
viene a ragione considera 
ta una delle categorie 
più combattive, è sconta
to: si parla di elezioni e 
di contrat t i . O meglio. 
questa era ' ' intenzione del 
cronista; poi, invece, al
l 'atto pratico — nonostan
te il cara t tere stesso della 
manifestazione che anda
va svolgendosi — il di
scorso si è a t tes ta to sui:' 
andamento del dibat t i to 
elettorale e sugli orienta 
nienti che i lavoratori 
esprimono in questa fase 
tu t ta particolare. Il nesso 
strettissimo tra quegli 
or ientamenti e la vicenda 
contrat tuale è ovvio, ma. 
per dirla con un operaio. 
« è la politica, oggi, ad 
essere piti attuale ». 

« In questi giorni — fa 
notare Carlo Pelonghini. 
operaio alla CMT — i 
giornali sportivi circolano 
meno per la fabbrica, è 
un segno che l'interesse 
si è spostato verso i pro
blemi politici ». L'afferma
zione non è secondaria. 
se soltanto si pensa ai 
mugugni che da sempre i 
militanti più impegnati 
della sinistra indirizzano 
contro gli operai che leg 
gono solo Stadio. 

Su questa ripresa della 
discussione politica i pa
reri sono pressoché con
cordi. ma di diverso te
nore sono le motivazioni. 
« Si, un po' perché ci so
no le elezioni e i contratti. 
ma secondo me è anche 
perché i comunisti sono 
usciti dalla maggioran
za », afferma un delegato 
della Morbidelli. Ma era 
sbagliata, secondo te. quel
la scelta? « Non dico que
sto — risponde — ma il 
fatto è che oggi la post-
zione del PCI è più chia
ra: al governo o all'oppo
sizione dopo le elezioni. 
Questo ha contribuito 
grandemente a dare vigo
re al dibattito, che negli 
ultimi tempi si era un po' 
afflosciato ». 

Un'altra questione che 
vuole sottolineare il dele
gato della Morbidelli ri
guarda l 'inadeguatezza 
della informazione nelle 
fabbriche che il par t i to 
ha espresso nel periodo 
della maggioranza parla

mentare, ma aggiunge che 
una maggior chiarezza 
sul senso di quei'.e scelte 
si è avuta proprio dall'in
voluzione della DC preda 
ormai di Fanfani e dei 
gruppi più arre t ra t i . 

Il clima politico nelle 
fabbriche risente Aenz.i 
dubbio delle situazioni 
specifiche: ad esempio. 
se fenomeni di sfiducia 
nei confronti del sinda
cato e delle forze politi
che affiorano al 'a Bendi
li. i compagni li collega
no alla lunghissima, este
nuante vertenza, concili 
sasi senza garanzie sicuro 
per il futuro produttivo ' 
occupazionale dell'azienda 
motociclistica. 

«Forse questa situazione1 

— afferma un giovano 
operaio comunista, il coni 
pagno Anteni.ico Barto 
lucci — ha dato inizial
mente un po' di spazio a 
qualche gruppo dell'atre-
ma, ma con il tempo un 
tipo di propaganda come 
il loro, che si basa siili' 
anticomunismo, sull'ut tac
co alla linea dell'EUR ed 
è completamente privo di 
proposte serie, ha fatto 
acqua. Gli operai capisco

no le nostre proposte, 
hanno fiducia nel Partito. 
semmai dicono che una 
presenza più costante, con 
volantinaggi, con comtzi 
e iniziative, dei comuni
sti "dal di fuori" consen
tirebbe una mtghore pre
parazione complessiva e 
quindi un lavoro ]X)litico 
più puntuale ». 

Nelle parole di que.-t. 
compagni traspare, aia pu 
re con c a r n e a . un certo 
ott imismo. Dico il compa
gno Fabrizio Druda. doli» 
Monledi.son di Pesaro: 
.( Il risultato più unpor 
tante che rileviamo con 
siste nella disponibilità 
di tutti a iHirlare e a 
confrontai';!, C'è discus
sione. e più clic in pas
sato ». 

Druda vede a .-.ìr.ia/ o 
ne con fiducia- >< Non te 
lo nascondo. Pensa clic 
anche alcuni operai demo 
cristiani hanno sottoscnt-
to per la campagna elet
torale del PCI: e un ri 
conos-eimento alla serietà 
del nostro partito, una se
rietà dimostiata aneli" 
nella nostra lotta per la 
salvezza dello stabilimen
to ». 

Che cosa fanno gli altri? 
I de della Montediaon 

sembra proprio che que
sta volta, nel clima elet
torale. non inviteranno in 
fabbrica alla solita visita 
di para ta qualche alto di
rigente nazionale: ne! 
passato vennero Forlani e 
anche Piccoli: qualche 
promessa, e poi chi si e 
visto si è visto. Quest'an
no si l imitano a dichia
rare qualcosa i dirigenti 
provinciali dello scudo 
crociato, ma lo fanno at
traverso qualche stanco 
comunicato s tampa che 
appare sul « Carlino ». 

Ci sarà qualche sposta
mento nel voto degli opc 
rai? « Da noi solo qualche 
compagno socialista si è 
dichiarato: un no secco 
a Craxi e alle ambiguità 
del gruppo dirigente del 
PSI ». Anche Bartolucci 
riferisce di analoghi prò 
nunciamenti : « C'è insod
disfazione per l'opportuni
smo di Craxi: un operato 
socialista proprio l'altro 
giorno mi chiedeva quale 
coerenza ci può essere 
quando si dipingono DC 
e PCI più o meno nello 
stesso mo<lo e poi si pro
pone per il dopo elezioni 
un governo con la DC 
senza i comunisti, rom
pendo in pratica l'unità a 
sinistra ». Aggiunge Anto
nio Masini, operaio co
munista della IDM: « La 
base socialista è mollo 

sconcertata, spesso si av
verte la difficoltà che un 
operaio socialista prova 
nel tener dietro ulle varie 
posizioni del suo partito .». 

E i democristiani? « Si 
sentono poco in fabbrica 
— dice l'operaio dell.» Be-
nolli — ma in genere cer
cano ogni appiglio per far 
polemica contro ti sinda
cato unitario ». Alla Mor
bidelli. invece, i lavoratori 
democristiani sono schie
rat i contro il loro par t i to 
per la posiziono che ha 
assunto hu! problema dei 
contra t t i . 

Druda rileva che alcuni 
mesi fa erano assai più 
numerosi i lavoratori chi» 
affermavano il fatidico 
« sono tutti uguali ». ri
volto alle ferze politiche. 
K Ora — dice :: nostro 
compagno — almeno per 
quel che riguarda la no
stra fabbrica le spint" 
qualunquistiche sono qua
si spente. Ma non dobbia
mo essere soddisfatti, non 
dobbiamo fermarci e smet
tere di lavorare, nemme
no dopo le elezioni ». 

Ci sembra molto giuMa 
qucuta affermazione: de
ve essere assunta come 
un impegno di lavoro, in 
un momento casi difficile 
ma che lascia spazio a 
t an te speranze. 

Giuseppe Mascioni 

Dopo numerosi episodi di tensione con gli utenti 

Alla SIP di piazza Roma 
telefoniste in sciopero 

.ANCONA - Le lavoratrici 
del posto telefonico pubblico 
SIP di piazza Roma ad An
cona — l'unico esistente in 
tutta la città — sono in scio
pero da mercoledì scorso per 
rivendicare la propria sicu
rezza sul posto di lavoro e 
un miglior servizio per i cit
tadini. 

La protesta è nata dopo 
l'ennesima manifestazione di 
intolleranza da parte di un 
utente, verificatasi giusto una 
settimana fa al posto pub
blico stesso e di cui è rima
sta vittima una telefonista. 

II motivo della lite era ba
nale: l'uomo aveva chiesto un 
certo numero di gettoni, su
periore però a quello stabi
lito dalla direzione. La tele
fonista. attenendosi a queste 
disposizioni, si era rifiutata d: 
consegnarglieli e l 'altro, do
po aver dato in escandescen
ze. ha afferrato una cucitrice 
che era sul tavolo e l'ha 
scagliata contro la malcapi
tata. che è rimasta legger
mente ferita al volto. 

L'episodio, dicono le lavo
ratrici. non è un fatto isola
to: altre volte in passato ci 
sono stati battibecchi e liti 
con i cittadini: c 'è stato an
che chi ha scaraventato con
tro la sfortunata di turno l'ap
parecchio telefonico. E non 
sono neppure fatti da attri
buirsi. come ha cercato di 
fare la direzione SIP. alla vio 
lenza diffusa nel Paese. So
no invece l 'estrema espressio
ne del clima di insofferenza 
che si crea tra gli utenti, e-
sasperati dal servizio sca
dente 

Ma la direzione, tutta tesa 
a curare la facciata di ef
ficientismo che la SIP pro
pone all'opinione pubblica (ba
sti pensare agli insipidi sketch 
televisivi e alla massiccia 
campagna pubblicitaria sui 
giornali) non ha preso alcun 

provvedimento per eliminare 
le cause dei disservizi 

In compenso, però, pur di 
far funzionare il posto pub
blico — l'unico da cui si pos 
sa telefonare all 'estero — du
rante lo sciopero di mercole
dì • ha lasciato che una lavo 
ratrice * straordinaria ». la 
quale per questo particolare 
rapporto di lavoro con l'azien
da non ha potuto scioperare. 
sostenesse, da sola, le richie

ste di molte decine di per-.n 
ne. Il mercoledì infatti la s i -
la è solitamente affollata da 
marittimi e da turisti. Oi 
t re che dai normali utenti an 
cciicUiiii. 

A .-sostegno della lotta delle 
telefoniate i colleglli di lavo 
ro hanno effettuato a-^sembict' 
e scioperi articolati nei vari 
reparti 

l.f. 

Iniziative del PCI per la 
« giornata dell'elettrice » 

ANCONA — Oggi si svolgono molte manifestazioni in 
tut ta la regione, anche in occasione della « giornata 
della elettrice ». 

Ancona e provincia: Ancona ore 17,30 incontro con 
le candidate Castelli. Mosca. Marzoli; Ancona ore 21. 
cinema Marchett i concerto con Gianna Nannini ; Castel-
planio. J a n n i ; Osimo, Guzzini : Filottrano, Fabre t t i : ta
vola rotonda TV-Marche t ra PCI e DC con Guzzini e 
Bragaggia; Ranci e Lucescoi. 
- Pesaro e provincia: Pesaro ore 17.30 piazzale Colle-

nuccio incentro con le candida te Pecchia. Carnarol i . 
Amelio Benelli; incontri con le donne a Montecchio. 
Marat ta . Novafeltria. Calcinelli. Villa Fastiggi. Talac-
chio comizio di Bruni : Urbaoia. De Sabba ta ; Borgo 
S. Maria, Monbello: Monteciccardo. Pecchia; Valen
tina di Pesaro. Torna t i : Macerata Feltria, Mar te l lo» i : 
dibatt i to con Stefanini e Sabbat ini della DC a Nuova 
Telemarche mre 21.50». 

Alcoli Piceno e provincia: Petritoli incontro con le 
donne Luigina Consorti : Offida, Emili: S. Benedet to . 
Corradet to; Ascoli Piceno. Tor ia : Montefiore. Cingoli: 
Ascoli Piceno. Cipriani e Pizzingrilli; Porto d'Ascoli. 
Giampaolo Baiochi e Pizzingrilli; Aqcuasanta, Sera
fino Baiocchi: Centobuchi. Marozzi; Por to S. Elpidio, Za-
zio: S. Elpidio. Benedet t i ; Monturano, Dini; S. Vittoria. 
Toria; Cascina re. Ricci. 

Macerata e provincia: Incontro con le donne a Tolen
tino con Maria Teresa Carioni ; Montecosaro Scalo. Ros
sella Palmini ; Civitanova Marche. Mara Ripari ; Cingoli, 
Lat tanzi ; S. Severino. Adino Re; Morravalle, assemblea 
di quar t iere ; Porto Recanati , Valori; Macerata, tavola 
rotonda della CNA con tu t t i i part i t i (per il PCI, Cap
pelloni); Portopotenza. Antonini ; Mogliano, dibat t i to 

, sull 'ambiente con Ercoii, Andreucci e Morgoni; Belforte. 
Clementonl; Caldarola. Marcolino Petriolo, film con 
dibatt i to. 
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